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In quel tempo, Gesù, uscito dalla regione
di Tiro, passando per Sidòne, venne verso
il mare di Galilea in pieno territorio della
Decapoli. Gli portarono un sordomuto e lo
pregarono di imporgli la mano. Lo prese in
disparte, lontano dalla folla, gli pose le dita
negli orecchi e con la saliva gli toccò la
lingua.; guardando quindi verso il cielo,
emise un sospiro e gli disse: “Effatà”, cioè:
“Apriti!”. E subito gli si aprirono gli
orecchi, si sciolse il nodo della sua lingua e
parlava correttamente.
E comandò loro di non dirlo a nessuno. Ma
più egli lo proibiva, più essi lo
proclamavano  e, pieni di stupore, dicevano:
“Ha fatto bene ogni cosa: fa udire i sordi e
fa parlare i muti!”.

      (Marco 7,31-37)

 “EFFATA’, CIOE’: APRITI”

“MANDATO”
Sabato 26 settembre 2009

alle ore 15.30
in Basilica San Marco
il Patriarca card. Scola

consegnerà il
 Mandato

a evangelizzatori e catechisti

      INVITO AI LEADER
SABATO 19 SETTEMRE 2009
dalle 9.00 alle 16.30
presso la nostra Parrocchia “Santa
Maria Goretti” si terrà un incontro
per migliorare le 4 dinamiche della
tua cellula

ZONA ADRIATICA
ITALIA NORD/EST - SLOVENIA -

CROAZIA

  

In Alto
Dentro
Fuori
Avanti

FESTEGGIAMO
DON GIANCARLO

Il gruppo di lavoro sarà guidato da
Don Gian Matteo Botto, parroco
di Santa Maria della Provvidenza
- Roma

CATECHESI PER L’ANNO
PASTORALE 2009/2010

Avvertiamo i ragazzi del catechismo
e le loro famiglie che domenica 4
ottobre (festa di San Francesco
d’Assisi) con la

   Messa delle 9.30 daremo inizio
        all’Anno Catechistico

e raccomandiamo a tutti i ragazzi di
venire a questa celebrazione.
Non siamo ancora in grado di dare
l’orario del catechismo ma lo faremo
quanto prima. Ricordiamo intanto che
i bambini di 2^ elementare inizieranno
ai primi di novembre

Don Giancarlo dei padri di Don
Orione, festeggerà venerdì 11
settembre prossimo, il decimo
anniversario di ordinazione
Sacerdotale. La nostra comunità
lo festeggerà

Domenica 13 settembre
Messa delle ore 11.00

Invitiamo tutt i a questa
celebrazione per dimostrargli il
nostro affetto e la riconoscenza
per il generoso servizio che da
anni offre alla nostra parrocchia.
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I SANTI PIU’ NOTI
DI QUESTO PERIODO

PATRIARCATO DI VENEZIA

SCUOLA DI FORMAZIONE
TEOLOGICO-PASTORALE

SANTA CATERINA D’ALESSANDRIA
Le iscrizioni per l’anno 2009/10 sono aperte
dall’1 settembre al 13 ottobre 2009.
Segreteria Didattica:
Curia Patriarcale, Castello 4264 - Venezia
tel. 041 2702447
Centro Pastorale Card. G. Urbani
Via Visinoni, 4/C - Mestre Zelarino
tel. 041 5464459

Vedere piani di studio e miglior i
informazioni sui depliants e locandina.

Dom 6 set. Is 35,4-7a; Sal 145; Gc 2,1-5; Mc
7,31-37. Loda il Signore, anima mia.
Lun 7 set. Col 1,24-2.3; Sal 61; Lc 6,6-1.
Nel Signore è la mia salvezza e la mia gioia.
Mar 8 set. Mi 5,2-5a; Sal 12; Mt 1,1-16.18-
23. Il Signore ha posto in te le sorgenti della
vita.
Mer 9 set. Col 3,1-11; Sal 144; Lc 6,20-26.
Gloria a te, Signore, salvezza delle genti.
Gio 10 set. Col 3,12-17; Sal 150; Lc 6,27-
38.  Lode a te, Signore, vivente nei secoli.
Ven 11 set. 1 Tim 1,1-2.12-14; Sal 15; Lc
6,39-42. Sei tu,  Signore, tutta la mia vita.
Sab 12 set. 1 Tm 1,15-17; Sal 112; Lc 6,43-
49. Accogli, Signore, la lode dei tuoi poveri.
Dom 13 set. Is 50,5-9a; Sal 114; Gc 2,14-18;
Mc 8,27-35. Camminerò alla presenza del
Signore nella terra dei viventi.

    CALENDARIO LITURGICO

I NOSTRI GIOV ANI A  ROMA
NEL MESE DI OTTOBRE

La bella esperienza di aprile del
pellegrinaggio-gita dei nostri giovani ad
Assisi, ha suggerito di ripetere un altro
entusiasmante pellegrinaggio a Roma.
Saranno accompagnati da don Narciso e da
qualche animatore.

GRAZIE DELLE CAR TOLINE
      Ogni giorno arrivano in canonica
bellissime cartoline (molto gradite) dalle più
svariate località d’Italia e dall ’estero.
Nell’impossibilità di farlo personalmente, per
non dimenticare qualcuno, don Narciso
ringrazia pubblicamente tutte le persone che
dalle vacanze ricordano la loro comunità.
Davvero, grazie!

Mar 8 Natività di Maria ; in questo giorno
si festeggia la natività della Madonna.

16 ANNI OR SONO L’ENTRA TA
DEL PARROCO DON NARCISO
       Sabato 12 settembre ricorrono sedici anni
da quando don Narciso è entrato ufficialmente
in parrocchia come parroco di questa
comunità. Da molte persone era già
conosciuto per essere stato in questa
parrocchia negli anni ‘80, come responsabile
dell’Azione Cattolica Ragazzi, mentre qui il
parroco era mons. Angelo Centenaro.
       Ringraziamo il Signore di avere tra noi
un pastore che celebra l’Eucaristia e porta il
Vangelo. Preghiamo il Signore che in questi
anni di crisi di vocazioni, chiami giovani
generosi ad orientare la loro vita al sacerdozio.

 Sabato 12 settembre alle ore 11.00 Stefano
Gallo e Alessandra Gatto celebreranno il
loro matrimonio. Hanno scelto la nostra
Chiesa poichè Stefano vi presta servizio
liturgico come Ministro straordinario
dell’Eucaristia. Nel ringraziarlo per il suo
prezioso aiuto, auguriamo agli sposi di
continuare, nel loro matrimonio, una vita di
servizio a Dio e al suo popolo.

NOZZE D’ORO
     Domenica 13 settembre celebrerenno il
50° anniversario di nozze Antonio e Lia
Savorgnan. Ci complimentiamo per il bel
traguardo raggiunto e auguriamo loro ancora
tanti anni sereni di vita insieme.

SPOSI

Sab 12 ss. Nome di Maria, il nome più
diffuso tra i popoli cristiani, in quanto nome
proprio della Madre di Gesù. In ebraico,
Myriam.
Dom 13 san Giovanni Crisostomo,
soprannominato “Bocca d’oro” in omaggio
alla sua eloquenza. Il Vescovo lo affida alla
predicazione. Spiegata da lui la Scrittura,
arriva al credente come messaggio personale
di stimolo, ammonimento, guida. O come
pugno nello stomaco, perchè lui va sempre
giù deciso contro ipocrisie e corruzioni.
Diventa popolarissimo, ma si fa pure molti
nemici.

NELLA  CASA DEL PADRE
Venerdì 4 settembre abbiamo celebrato
l’Eucaristia di commiato per Alessandro
Trevisan di Via Martiri della Libertà. Ai
familiari porgiamo le condoglianze della
comunità.

CONOSCERE L’AFFIDO
FAMILIARE

- Per sensibilizzare i cittadini sulla possibilità
di aprirsi all’accoglienza e/o a forme di
solidarietà, accompagnamento e/o supporto
a quei bambini/ragazzi che con  le loro
famiglie si trovano a vivere una condizione
di temporanea difficoltà:
- Per promuovere una cultura della solidarietà
e dell’attenzione alle situazioni di malessere
o fragilità dei minori e delle famiglie delle
diverse comunità sociali e territoriali della
città. L’affido familiare infatti oltre a
promuovere una cultura di solidarietà
rappresenta un’occasione concreta di crescita
civile della comunità. Rivolgersi:
Centro per l’Affido e la Solidarietà
Familiare Via dal Cortivo, 87/a
tel. 041.5420384
Referenti: Elisabetta Baroni
e Rosanna Rosada
mail: centroperlaffido@comune.venezia.it

SCUOLA DELL’INFANZIA
SANTA MARIA  GORETTI

Continua lunedì 7 settembre
l’attività educativa per i bambini del
primo anno (i piccoli)
Da martedì 8 settembre la scuola
sarà aperta anche ai medi e ai grandi.
Auguriamo buon lavoro alle suore e
alle insegnanti che si dedicheranno
nell’anno scolastico 2009/10 ai nostri
bambini.
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IN PREPARAZIONE AL MANDATO PER EVANGELIZZA TORI E CATECHISTI DI
SABATO 26 SETTEMBRE ORE 15.30 A SAN MARCO

“La maternità spirituale di Maria” Gv 19, 25-27 a cura del Card. Marco Cè

1. Leggiamo il testo:
“Stavano presso la croce di Gesù sua madre,
la sorella di sua madre, Maria di Cleopa e
Maria di Magdala. Gesù allora, vedendo la
madre e accanto a lei il discepolo che egli
amava, disse alla madre: “Donna, ecco tuo
figlio!”. Poi disse al discepolo: Ecco tua
madre!”. E da quell’ora  il discepolo l’accolse
con sè” (Gv 19,25-27).

NB: Offro solo alcuni suggerimenti per
stimolare la riflessione personale o di gruppo.
Avverto che per l’esegesi del testo attingo da:
I. de la Potterie, La Passione di Gesù, Ed
Paoline.

Questo episodio dell’agonia di Gesù sulla
croce, “costituisce uno degli apici del quarto
vangelo”.
L’episodio è collocato dopo quello della tunica
senza cuciture e prima della morte di Gesù e
la trafittura del fianco, da cui uscì sangue ed
acqua.
Annotiamo che nè della “madre”  nè del
“discepolo” vien detto il nome: la madre viene
chiamata “donna” e il discepolo viene
qualificato come colui “che Gesù amava”.
Non si fa cenno degli altri discepoli: è evidente
la loro assenza. C’è però un gruppetto di
donne. Esse non hanno mai abbandonato
Gesù: alcune di loro saranno presenti e attive
anche il giorno della risurrezione.
Ritorna nel breve testo una parola carica di
significato messianico: l’ora.

2. Che cosa dice il testo.
1) dice innanzitutto la sollecitudine e la
tenerezza d’un figlio, che sta morendo, nei
confronti della madre che rimane sola. Questo
è il senso primo e più evidente del testo.
2) Questo senso immediato però non è tutto.
Giovanni ci invita ad andare oltre il fatto
storico immediato:  in coerenza con il suo
modo di narrare della passione (che lui legge
come l’innalzamento e la glorificazione di
Gesù), ci invita a coglierne un senso più
profondo in chiave messianica. Egli infatti
legge nelle parole di Gesù la proclamazione
della maternità spirituale di Maria nei
confronti della comunità dei discepoli del
Signore: la comunità ch’egli ama e che, con
la sua croce/risurrezione, raduna.
3) Questo senso più profondo (senso
messianico) lo evidenziano mediante una serie
di osservazioni:

- Il senso “messianico” di tutto il contesto. I
termini: “la madre di Gesù”, “donna” rivolto

a Maria e l’accenno alla “ora di Gesù” ci
richiamano le nozze di Cana (Gv 2,1-11). In
quella circostanza Gesù chiama sua madre,
“donna” (e noi ne rimaniamo stupiti. Perchè a
Cana e sulla croce Gesù chiama sua madre
“donna”?) e le dice che “non è ancora giunta
la sua ora”. Poi però cambia l’acqua in vino.
Annota l’evangelista: “Tale fu l’inizio dei
segni: egli manifestò la sua gloria” (Gv 2,11).
L’accenno all’ora e alla gloria (“glorificami,
tu, Padre”, riferito alla passione) ci dicono che
Cana è una anticipazione della croce. La chiave
messianica unisce Cana alla croce e
all’episodio della donna. Anche a Cana si parla
della “madre di Gesù” senza farne il nome,
come sotto la croce.

- La tunica senza cuciture (Gv 19,23-24): è il
simbolo del popolo messianico che, con la
morte di Gesù, ritrova la sua unità, secondo
ciò che lo stesso Caifa, sommo sacerdote,
profetizzando, aveva detto: “che cioè Gesù
doveva morire...per riunire insieme i figli di
Dio che erano dispersi” (Gv 11,52). La tunica
di Gesù simboleggia l’unità del popolo
messianico, che si attuerà dopo la dispersione”
(I. de la Potterie, p. 120). Ora la realizzazione
della comunità del nuovo popolo avviene
proprio con le parole di Gesù morente alla
donna e al discepolo che amava: essi
simbolicamente significano la comunità che,
grazie alla croce, riunisce i figli dispersi del
nuovo Israele.

- Infine c’è chi legge proprio nella scena di
Gesù, della madre e del discepolo che Gesù
amava, l ’ultimo atto che Gesù doveva
compiere perchè si adempisse la Scrittura. Il
compimento del suo mandato  messianico
sarebbe quindi descritta nella scena di Maria
e del discepolo.
Scrive de la Potterie: “in base a tali indicazioni
si constaterà che la scena di Maria e del
discepolo si svolge sul piano messianico, non
può quindi limitarsi a una semplice    situazione
morale di pietà filiale. Quel che avviene allora

tra i tre personaggi è la suprema rivelazione
dell’amore di Gesù per i suoi...” (p. 122).

Ai piedi della croce si forma la nuova
comunità che raccoglie i figli di Dio dispersi.
Maria è l’immagine della Chiesa e ne diventa
la madre, mentre il discepolo che Gesù amava
rappresenta i credenti che formano la nuova
comunità. “Maria simboleggia... la Chiesa, è
il suo “inizio”; ma, è anche sua madre, perchè
diviene la madre del discepolo. Questi infatti
è l’immagine di tutti i discepoli di Cristo... di
cui Maria è la madre. Maria  simboleggia
dunque la Chiesa stessa che è nostra madre,
ed è ugualmente madre della Chiesa, in quanto
la Chiesa è tutta la comunità cristiana... di cui
“il discepolo che Gesù amava” è il simbolo;
ora a lui è detto, con accenno a Maria: “Ecco
tua madre” (p. 128).

4) L’evangelista conclude: “Da quell’ora il
discepolo l’accolse con sè”. Tradurre “la
prese nella sua casa”, come si fa
generalmente, forse è troppo poco. Il verbo
usato dall’evangelista “descrive una
disposizione di accoglienza verso una
persona, un atteggiamento spirituale
attraverso il quale s’instaura una nuova
relazione di comunione tra il discepolo e la
madre di Gesù (p. 131). Questo non esclude
che l’abbia accolta nella sua casa, ma il verbo
usato dice qualcosa di più profondo: una vera
relazione spirituale tra due persone presenti
sotto la croce.

       3. Cosa dice a noi questo testo
1) Innanzitutto ci parla del posto che Maria
ha nel piano di salvezza stabilito da Dio Padre.
Anche nella nostra vita Maria deve avere un
suo posto: questo non è un “optional”, è
fedeltà al piano divino di salvezza.
Gesù ci dona Maria come madre sulla croce:
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nella nostra vita questo deve tradursi in un
atteggiamento di amore filiale e di fiducia nella
sua maternità nei nostri confronti.
Gesù stesso ci indica la strada. Nel dolore
disumano in cui è immerso, egli ci dà
l’esempio di amore e di tenerezzza verso sua
madre: prima di morire egli affida a Giovanni,
perchè la prenda con sè e ne abbia cura come
un figlio.

2) Sostiamo un attimo a contemplare Maria ai
pedi della croce: è la donna dei dolori. Niente
è più straziante per una madre della perdita
d’un figlio, dell’unico Figlio, in questo caso:
per di più condannato a morire nel modo più
atroce.
Maria non dice una parola: guarda e soffre.

Ritrovando Gesù nel tempio, dopo che vi era
rimasto senza avvertire i genitori, Maria gli
dice: “Figlio perchè ci hai fato questo: tuo
padre ed io, angosciati, ti cercavamo”. Gesù
risponde in modo inatteso, apparentemente
duro: “Perchè mi cercavate? Non sapevate
che io devo occuparmi delle cose del Padre
mio?”. Al che l’evangelista Luca annota che
Maria e Giuseppe “non compresero” (Lc
2,50).
E’ la “non comprensione”, cioè l’oscurità
sofferta della fede.
Nel giorno dell’Annunciazione, all’angelo che
le portava una proposta che sconvolgeva tutta
la sua vita, Maria rispose dichiarando la sua
radicale disponibilità: “Ecco la serva del
Signore: avvenga in me secondo la tua
parola”  (Lc 1,38).

Maria si è sempre lasciata condurre dalla fede.
Anche ora, l’Addolorata, sotto la croce, dice
il suo silenzioso sì. Un sì carico di dolore, ma
non disperato. Maria ricorda bene ciò che Gesù
diceva parlando della sua morte: “Dopo tre
giorni, risorgerò”. Per questo l’Addolorata è
anche madre di speranza per tutti coloro che
piangono.
Nel mondo c’è tanto dolore per il quale è
difficile trovare parole di conforto, tanto meno

di spiegazione. Solo guardando il Figlio di
Dio, l’innocente crocifisso e, accanto a lui,
sua madre, si può “intuire” che il dolore può
e deve avere un senso: diversamente Dio
Padre non l’avrebbe mai permesso per suo
Figlio e per sua madre.
Da quel dolore così grande, come da un
bocciolo turgido che sta per fiorire, esploderà
l’infinita gloria della risurrezione. E non c’è
paragone fra le felicità della risurrezione e
qualunque sofferenza umana.

3) Dall’episodio di Gv 19,25-27 nasce la
Chiesa, come mistero di maternità. Essa è
simbolicamente prefigurata in Maria e nei
discepoli di Gesù, simbolicamente prefigurati
nel discepolo amato. Su questo nucleo di

Dalla Croce gloriosa di Cristo - la chiamo
“gloriosa” perchè così la vede l’evangelista
Giovanni, leggendola sempre come “non
disgiungibile” dalla risurrezione - nasce la
Chiesa, siamo nati noi. Dalla croce è sgorgata
l’acqua del nostro Battesimo, da essa viene
il dono dello Spirito e l ’Eucaristia.
Nell’Eucaristia è il Cricifisso glorioso stesso
che si fa nostro cibo di vita, che ci fa “una
cosa sola con Cristo” al punto di poter dire:
“Io vivo: Cristo vive in me” (cfr Gal 2,20).

4) I commentatori di Gv 19,25-27 talora
leggono nel “discepolo amato” la figura del
sacerdote. A noi piace accogliere tale
proposta (certamente non esclusiva  di altre
figure ecclesiali) in questo “anno
sacerdotale”. Ci piace accoglierla anche per
la stretta comunione esistente fra il Vescovo,
i presbiteri e i catechisti, membri della stessa

Chiesa (la madre e i discepoli) Gesù morente
effonderà il suo Spirito (“E, chinato il capo,
consegnò lo Spirito”: Gv 19.30). Poi, dal
fianco squarciato dalla lancia del soldato,
questo nucleo di Chiesa riceverà il dono dei
sacramenti (del Battesimo e dell’Eucaristia,
in particolare): “uno dei soldati con una
lancia colpì il fianco di Gesù, e subito ne
uscì sangue e acqua” (Gv 19,34).

Chiesa, anche se con compiti diversi. Il
“mandato” che riceveremo dal Patriarca ci
impegnerà ad annunziare, con la parola e con
la vita, l’unica Parola che salva.
Questa comunione nella stessa missione di
annunzio e di testimonianza evangelica, deve
tradursi non solo in una collaborazione
responsabile e generosa, ma anche in una vera
amicizia che faccia della parrocchia una
autentica comunità di discepoli che il Signore
ama e che si amano fra di loro.

PREGHIAMO
“O Cristo, stella radiosa del mattino,
incarnazione dell’infinito amore,
salvezza sempre invocata
e sempre  attesa,
tutta la Chiesa ora ti grida
come la sposa pronta per le nozze:
Vieni, Signore Gesù.
Unica speranza del mondo”.

                (dal Messale Romano)

INCONTRI DI
FORMAZIONE PER

CATECHISTI

Gli incontri si terranno presso il Centro
Pastorale “Card. G. Urbani” di Zelarino
con il seguente calendario:

Lunedì 7 sett. ore 15.00 - 18.00
            (replica ore 20.30)

Laboratorio per gruppi su “L’Eucaristia
motore della comunità cristiana”.
Martedì 8 sett. ore 15.00 - 18.00

  (replica ore 20.30)
Relazione di don Nicola Petrovich:
“Senza la domenica non possiamo
vivere”.
Mercoledì 9 sett. ore 17.00 - 19.00
Presentazione del cammino diocesano per
i preadolescenti.


